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The exhibition The Periodic Tarots consists of 31 tableaux, representing an hypothetical Tarot deck, including the 21 Major Arcana,  the Minor Arcana (the Page, Knight, Queen and King) and the basis for the cards of the four suites (Hearths, Clubs, Spades and Diamonds) as well as a design for the backs of the cards. These images have been painted during the seventhies with acrylic colours. Each image is 17x27 cm. in size and has been recently transferred, with a photographic tecnique, on a 31,5x50 cm. board. 

The fundamental character common to all tables derives from the fact that each of them represents one of the figures of the deck, shaped in such a way to allow, by its infinite repetition, to cover the whole plane. Accordingly, any image must be considered as infinitely extended. The choice to resort to a tessellation procedure with identical tiles, a procedure systematically used by arab artists for ornamental purposes and representing the fundamental artistic canon of the well known engravings of the great Dutch graphic, M. C. Escher, has been done to stress the total pervasivity of the images, each of which, in turn, symbolizes a crucial moment of the psychological evolution of all individuals leading to their maturity. It has also to be mentioned that this technique amounts to resort and requires to master, for artistic purposes, an extremely refined mathematical procedure based on group theory.



La mostra "I Tarocchi Periodici" è costituita da 31 pannelli i quali rappresentano i 21 Arcani Maggiori di un mazzo, le quattro figure (Fante, Cavallo, Donna, Re) e la trama per la realizzazione delle carte dei quattro semi (Coppe, Bastoni, Spade e Denari), nonché il retro delle carte del mazzo. L’opera è stata realizzata negli anni settanta in colori acrilici, ciascuna tavola originale misura cm. 17x27 e recentemente è stata trasferita fotograficamente su un pannello di 31,5x50 cm.

La caratteristica fondamentale di tutte le tavole è quella di rappresentare le immagini del mazzo mediante sagome, la cui ripetizione infinita consente un ricoprimento senza discontinuità del piano. In questo senso ogni tavola va pensata come infinitamente estesa. Ricorrendo a questa tecnica, che si richiama a quelle usate per scopi ornamentali dagli artisti arabi e che in tempi recenti è stata alla base della pratica artistica del grande grafico olandese M. C. Escher, si è voluto rappresentare la pervasività totale delle immagini, ognuna delle quali viene identificata con un momento cruciale dello sviluppo psicologico dell’individuo. Non si può ignorare che la tecnica richiede anche la conoscenza e l’uso, in chiave artistica, di un procedimento, quello del tessellamento del piano, che ha profondi aspetti matematici.






